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COMUNE DI NAPOLI

Circoscrizione Chiaia – Posillipo – San Ferdinando

Dott. Alberto Boccalatte
Consigliere Circoscrizionale

Capo Gruppo
Pres. Comm. Politiche Sociali

Napoli, 21/06/2004
A.c.A.

Pres. Circoscrizione

Chiaia – Posillipo – San Ferdinando

 Resp. Dipartimento Arredo Urbano 

e.p.c. 

Ass. Arredo Urbano

Pres. Consulta H Comune di Napoli 

Oggetto : Lavori Piazza San Pasquale

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

                                                Il sottoscritto Alberto Boccalatte consigliere della Circoscrizione Chiaia – Posillipo – San Ferdinando 

INTERROGA

Le autorità in indirizzo, con richiesta di risposta scritta entro 30 gg., come da termini di legge, chiedendo informazioni in merito all’oggetto dell’Interrogazione :

Premesso

1) Che nei mesi scorsi la commissione Politiche Sociali – da me coordinata – si è più volte riunita allo scopo di avere informazioni in merito ai lavori in oggetto relativamente a quanto previsto per l’abbattimento delle barriere architettoniche, ma nessun componente del Dip. Arredo Urbano, nonostante fosse stato invitato, ha partecipato  

2) Che, allo stato, gli accorgimenti atti a rendere la piazza completamente accessibile non risulterebbero, a prima vista, idonei e conformi alle normative vigenti

Ricordate – al solo scopo esemplificativo ma certamente non esaustivo – alcune norme in materia come

Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

4.2.1 Percorsi 

Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno un percorso preferibilmente in piano con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie 

I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione alle principali direttrici di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghezza utile di passaggio o che possano causare infortuni. La loro larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti non eccessivamente distanti fra loro, anche l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote.
Quando un percorso pedonale sia adiacente a zone non pavimentate, è necessario prevedere un ciglio da realizzare con materiale atto ad assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica se percorso con bastone.
Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero superate mediante rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni cromatiche.
In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un passo carrabile, devono predisporsi rampe di pendenza contenute e raccordate in maniera continua col piano carrabile, che consentano il passaggio di una sedia a ruote. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente segnalate anche ai non vedenti. 
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4.2.2 Pavimentazione 

La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole. Eventuali differenze di livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote.

8.1.11 Rampe 

La larghezza minima di una rampa deve essere: 
- di 0,90 m. per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
- di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone.

La pendenza delle rampe non deve superare l'8%.

8.1.10 Scale ( Rampe )

Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunque percepibile anche da parte dei non vedenti), situato almeno a 30 cm dal primo e dall'ultimo scalino, deve indicare l'inizio e la fine della rampa.

8.2.1 Percorsi 

Il percorso pedonale deve avere una larghezza minima di 90 cm ed avere, per consentire l'inversione di marcia da parte di persona su sedia a ruote, allargamenti del percorso, da realizzare almeno in piano, ogni 10 m di sviluppo lineare

La pendenza longitudinale non deve superare di norma il 5%; ove ciò non sia possibile, sono ammesse pendenze superiori,    purché realizzate in conformità a quanto previsto al punto 8.1.11.
Per pendenze del 5% è necessario prevedere un ripiano orizzontale di sosta, di profondità di almeno 1,50 m, ogni 15 m di lunghezza del percorso; per pendenze superiori tale lunghezza deve proporzionalmente ridursi fino alla misura di 10 mt per una pendenza del 8%, la pendenza trasversale massima ammissibile è del 1%.
8.2.2 Pavimentazioni 

Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con materiali il cui coefficiente di attrito, misurato secondo il metodo della British Ceramic Research Association Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC.6/81, sia superiore ai seguenti valori: 

- 0.40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta; 

- 0.40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata. 

D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 (1).

Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici,  spazi e servizi pubblici.

TITOLO I

Scopi e campo di applicazione

Art. 1 Definizioni ed oggetto. 

1. Le norme del presente regolamento sono volte ad eliminare gli impedimenti comunemente definiti “barriere archit. “

2. Per barriere architettoniche si intendono:

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o componenti;

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.

3. Le presenti norme si applicano agli edifici e spazi pubblici di nuova costruzione, ancorché di carattere temporaneo, o a quelli esistenti qualora sottoposti a ristrutturazione.
Art. 4. Spazi pedonali. -

 1. I progetti relativi agli spazi pubblici e alle opere di urbanizzazione a prevalente fruizione pedonale devono prevedere almeno un percorso accessibile in grado di consentire con l'utilizzo di impianti di sollevamento ove necessario, l'uso dei servizi, le relazioni sociali e la fruizione ambientale anche alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. Si applicano, per quanto riguarda le caratteristiche del suddetto percorso, le norme contenute ai punti 4.2.1., 4.2.2. e 8.2.1., 
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8.2.2. del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, e, per quanto riguarda le caratteristiche degli eventuali impianti di sollevamento, le norme contenute ai punti 4.1.12., 4.1.13. e 8.1.12., 8.1.13. dello stesso decreto, con le successive prescrizioni elaborate dall'ISPESL e dall'U.N.I. in conformità alla normativa comunitaria.
Art. 5. Marciapiedi. -

 Per i percorsi pedonali in adiacenza a spazi carrabili le indicazioni normative di cui ai punti 4.2.2. e 8.2.2. del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, valgono limitatamente alle caratteristiche delle pavimentazioni ed ai raccordi tra marciapiedi e spazi carrabili.

2. Il dislivello, tra il piano del marciapiede e zone carrabili ad esso adiacenti non deve comunque superare i 15 cm.

3. La larghezza dei marciapiedi realizzati in interventi di nuova urbanizzazione deve essere tale da consentire la fruizione anche da parte di persone su sedia a ruote.

Art. 7. Scale e rampe. -

 1. Per le scale e le rampe valgono le norme contenute ai punti 4.1.10., 4.1.11. e 8.1.10., 8.1.11. del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236. I percorsi che superano i 6 metri di larghezza devono essere, di norma, attrezzati anche con corrimano centrale.
Art. 9. Arredo urbano. 

- 1. Gli elementi di arredo nonché le strutture, anche commerciali, con funzione di arredo urbano da ubicare su spazi pubblici devono essere accessibili, secondo i criteri di cui all'art. 4 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

Art. 21. Verifiche. 

- 1. In attuazione dell'art. 24, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (5), è fatto obbligo di allegare ai progetti delle opere di cui al presente regolamento, la dichiarazione del professionista che ha progettato l'opera attestante la conformità degli elaborati alle disposizioni contenute nel regolamento stesso e che illustra e giustifica eventuali deroghe o soluzioni tecniche alternative.

2. Spetta all'amministrazione cui è demandata l'approvazione del progetto, l'accertamento e l'attestazione di conformità; l'eventuale attestazione di non conformità del progetto o il mancato accoglimento di eventuali deroghe o soluzioni tecniche alternative devono essere motivati.

Ritenendo il rispetto delle norme assolutamente imprenscindibile e dovere primo di tutti

Chiede

1) Di sapere se il progetto, allo stato, è conforme a  le norme in materia 

2) Di sapere chi , per l’amministrazione, l’ha approvato.

3) Di avere copia dello stesso

Dott. Cons. Alberto Boccalatte
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